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Stasera in Comune si conclude il dibattito sul piano casa 

Sono centomila le famiglie 
per le quali un alloggio, 

ma vero, è ancora un «sogno» 
Il compagno Signorini: «Grave la latitanza del governo» - Gli in
terventi dei rappresentanti degli altri gruppi - La posizione de 

Il calcolo è forse «ottimi
stico», non certo esagerato. 
A Roma il problema della ca
sa è urgente e drammatico 
per oltre centomila famiglie. 
La cifra è nota, ma il com
pagno Signorini — prendendo 
ieri sera la parola in consi
glio comunale, nella discus
sione aperta, proprio su que
sti temi, dal sindaco Petro-
sellì — ha voluto di nuovo ri
proporla all'attenzione della 
assemblea. I conti sono pre
sto fatti. Sessantamila doman
de per un alloggio popolare 
giacciono presso l'IACP; so
no ancora 3.200 le famiglie 
che vivono nei borghetti; 3.250 
le occupazioni consolidate; 
5.600 gli sfratti, ormai esecu
tivi. e 30 mila i lotti di ter
reno venduti e frazionati in 
attesa di una eventuale ba
racca abusiva. 

Che fare? Il piano messo a 
punto dal Comune dà delle 
precise indicazioni. Ma da so
lo — e questa è consapevo
lezza di tutti — può non ba
stare. Il programma edilizio 
del Campidoglio ha bisogno. 
per essere realizzato, dell'im
pegno di tutte le forze econo
miche e sociali. Signorili ha 
fatto un esempio significativo. 

Nelle aree di « 167 » le ope
re pubbliche oggi possono es
sere realizzate, contempora
neamente alle abitazioni, da

gli stessi costruttori che han
no ottenuto la concessione. 

Un lavoro che la «latitan
za » e l'inerzia del governo 
rischiano di vanificare. Signo
rini ha indicato alcuni punti 
critici: la legge sulla finan
za locale, il tentativo di stra
volgere il piano decennale per 
l'edilizia, lo scaricabarile sul 
gravissimo problema degli 
sfratti. Una denuncia, questa 
dei ritardi e delle inadempien
ze del governo, che è venuta 
anche dai rappresentanti di 
altri gruppi politici. Il repub
blicano Ferranti, ad esempio. 
ha definito gravemente inade
guato il decreto Andreatta. 
che « costituisce — ha det
to — una vulnerazione della 
già lacunosa legge sull'equo 
canone ». 

Il socialdemocratico Pala 
dopo aver concordato con il 
sindaco per l'impostazione da
ta alla sua relazione, che ha 
permesso di collocare il pro
blema nel più complessivo 
quadro nazionale ha aggiun
to: « Questo, però, non deve 
fornire alibi ad eventuali im
mobilismi che riguardano le 
nostre competenze e i nostri 
doveri di amministratori». 

Sui tempi delle realizzazio
ni si è particolarmente sof
fermato il socialista Pietrini. 
«Alcuni ritardi evitabili nel
l'avvio dei cantieri di edili

zia economica e popolare — 
ha precisato — hanno fatto 
perdere, per il solo effetto 
della svalutazione, la. bellez
za di 14 miliardi di lire. Il 
piano poliennale di attuazio
ne, votato dal consiglio comu
nale nell'agosto scorso, è an
cora all'esame della Regione. 
Questo vuol dire che le pri
me case di quel piano non po
tranno cominciare ad essere 
costruite che nella seconda 
metà dell'80 ». 

Più « politico » clie tecnico 
l'intervento del democristiano 
Becchetti. « In questo dibat
tito — ha detto — a noi in
teressa non tanto indebolire 
formule ed equilibri politici, 
ma recare un contributo di 
raccordo e di sollecitazione. 
affinché in un settore tanto 
importante dal punto di vi
sta economico e sociale, la 
amministrazione comunale sia 
in grado di ottenere in tempi 
più brevi risultati adeguati ». 
Clie Becchetti non abbia per 
nulla « indebolito » gli equili
bri politici, il lettore può ben 
immaginarselo, a noi resta 
da dire, invece, che il tanto 
atteso « contributo » non si è 
visto neanche un pochino. 
Pregiudizialmente critici, in
fine, il radicale Bandinelli e 
l'indipendente di destra Bon 
Valsassina. Il dibattito si con
clude stasera. 

Aspre polemiche dopo il grave episodio dell'altro ieri 
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Per la «fuga» dei magistrati 
la Procura apre un'inchiesta 

Pascalino ha affermato di non sapere che Palazzo di giu
stizia si stava svuotando per una telefonata minatoria 

La scandalosa «fuga» In 
massa di magistrati e can
cellieri dal palazzo di giusti
zia, avvenuta l'altra mattina 
dopo una telefonata anonima 
che annunciava un attacco 
armato non meglio precisato, 
ha suscitato nuove proteste. 
Le polemiche sono dirette non 
soltanto verso i singoli giudi
ci che, in un clima assurdo 
di psicosi dell'attentato, han
no deciso di tornare a casa 
dando l'esempio anche a can
cellieri e impiegati, ma so
prattutto contro i veri re
sponsabili dell'episodio, cioè 
i titolari della presidenza del
la Corte d'Appello. 

Da questo ufficio, infatti. 
l'altra mattina era partito lo 
sconsiderato invito a a rego
larsi come si crede», mentre 
la telefonata minatoria impo
neva soltanto un rafforzamen
to dei servizi di vigilanza, ri
masti invece irrisori, come 
sempre. 

Una delegazione di magi
strati e avvocati ieri mattina 
si è recata dal primo pre
sidente della Corte d'Appello, 
De Andreis (al quale com
petono, tra l'altro, tutte le 
questioni del personale e del 

funzionamento degli ' uffici 
giudiziari), e dal procuratore 
generale, Pascalino, per e-
sprimere protesta e indigna
zione per il vergognoso epi
sodio dell'altra mattina. Co
me si poteva prevedere, però, 
nessuno ha voluto assumersi 
le proprie responsabilità. Il 
procuratore generale ha af
fermato di non essere stato 
informato, l'altra mattina, 
che il palazzo di giustizia si 
stava svuotando. Il primo 
presidente della Corte d'Ap

pello, invece, ha * sostenuto 
che dal suo ufficio non era 
partita alcune disposizione di 
sgombero degli edifici giudi
ziari. 

La delegazione di magistra
ti e di avvocati ieri mattina 
ha quindi chiesto che, d'ora 
in poi, eventuali sgomberi per 
emergenza vengano decisi da 
un'unica autorità responsabi
le. i l procuratore generale 
Pascalino. intanto, ha fatto 
sapere che «sarà aperta un' 
inchiesta ». 

Arrestati 4 fascisti 
armati di coltelli 

I fascisti sono sempre gli stessi; questa volta, grazie 
alla prontezza dei compagni della Sezione Macao e al pronto 
intervento del 113 del 3. Distretto, quattro di loro sono stati 
arrestati. Si tratta di E. Del Gaudio, Salvatore Cortese, Gior-
rocchi Francesco e Luigi Cerqua. tutti venticinquenni non 
abitanti nella zona. I compagni di via Goito, in tutto una 
decina, erano usciti dalla sezione e stavano affiggendo alcuni 
manifesti contro la violenza, quando hanno visto 20-25 tep
pisti; alcuni fermi accanto ad una macchina, altri che si 
sono avvicinati muniti di coltelli e catene, cominciando a 
strappare i manifesti. 

Già ieri c'era stata una provocazione dei fascisti e il feri
mento di un compagno della FGCI. 

Atroce conclusione del pomeriggio di studio di due adolescenti in un appartamento al Portuense 

Uccide per sbaglio il compagno di scuoia 
mentre gli mostra la pistola del padre 

Marco Bittarelli, la vittima, aveva 13 anni - Stefano Menotti, l'involontario omicida, 14 - «Vieni, ti faccio ve
dere come funziona », poi il colpo - Il proiettile ha ragg iunto Marco al volto - Leggerezza nel custodire armi 

Ciofi: il consiglio 
approvi al più presto 
il bilancio regionale 

Il compagno Paolo Cio
fi, vicepresidente della 
giunta regionale e asses
sore al bilancio, ha rila
sciato ieri la dichiarazio
ne che pubblichiamo. 

« E' mio dovere espri
mere una forte e motiva
ta preoccupazione circa 
l'eventualità che tutto il 
lavoro finora svolto dal
la giunta, per approvare 
entro l'anno il bilancio di 
previsione 1980 evitando il 
ricorso all'esercizio prov
visorio ed accelerando 
realmente la spesa, rischi 
di essere vanificato. E' di
ritto dei cittadini sapere 
che oggi siamo a un pun
to di estrema delicatez
za, anche perché nel cor
so delle consultazioni tut
ti hanno sottolineato i 
benefici per la collettivi
tà, in una situazione di 
crisi, derivanti dalla tem
pestiva approvazione del 
bilancio. 

«Per evitare l'esercizio 
provvisorio e accelerare 
davvero la spesa, è infat
ti indispensabile — pro

segue Ciofi — non solo 
che il consiglio regionale 
approvi il bilancio al più 
presto (e a questo riguar
do anche un lieve slit
tamento può essere pre
giudiziale). ma anche che 
il bilancio approvato sia 
trasmesso entro l'anno al 
governo. Ciò implica un 
eccezionale sforzo e un 
impegno coerente da par
te di tutte le forze po
litiche e dell'intero con
siglio ' 

« La situazione oggi è 
t la seguente: la giunta re

gionale ha approvato il 
bilancio di previsione 1980 
il 29 ottobre, ma fino a 
questo momento la discus
sione in aula non è co
minciata; nel 1978, per 
trasmettere il bilancio 
dal consiglio al governo 
ci sono voluti 30 giorni, 
nel 1979 è trascorso un 
tempo di 70 giorni. Le 
preoccupazioni — conclu
de Ciofi — sono dunque 
evidenti, e per superarle 
è indispensabile che cia
scuno faccia la sua parte. 

Incontro al Comune 

Quel che possiamo 
fare tutti insieme 

contro il terrorismo 
Il giudizio del sindaco compagno Petroselli - L'in
tervento di un esponente del sindacato di polizia, 

Cosa possono fare le organizzazioni democratiche^ I ssrn^ 
plici cittadini, di fronte ad un attacco terroristico che a 
dieci anni da piazza Fontana, cambia pelle ma non i suoi 
obbiettivi eversivi? Servono, ora più che mai risposta pre
cise, atti concreti. 

Su questa linea di concretezza st è svolto l'incontro, pro
mosso dal Comune, del Comitato per l'ordine democratico 
con la presenza dei partit i , i l sindacato unitario, i rappre
sentanti delle circoscrizioni e i l sindacato dì polizia. 

Eppure II giudizio del compagno Petroselli su questo 
punto discriminante, non è permeato di un ottimismo di ma
niera, ma dalla constatazione dei fat t i : i cittadini non si 
rassegnano, la tensione democratica, la volontà di reagire 
contro chi uccide è enorme. 

In sostanza dal Campidoglio, per quanto è di sua com
petenza, ci si fa carico dei problemi delle forze dell'ordine; 
si prendono quelle decisioni che possono agevolare quanti 
sono impegnati per stroncare e isolare i violenti. Va in que
sto senso la delibera dei giorni scorsi per l'ampiamento del 
locali del Palazzo di Giustizia e l'annuncio di una azione di 
sollecito nei confronti della Regione per l'istituzione di un 
fondo di solidarietà per chi è stato colpito dai criminali. 

Altre proposte sulle quali si è registrato un accordo da 
parte di tutti i presenti riguardano l'avvio di una campa
gna i l i educazione e di dibattito da svolgersi per un mese 
nelle circoscrizioni, le scuole, i posti di lavoro. 

Da parte del sindacato e delle forze politiche si è insi
stito per rendere più ampia e insieme più articolata e forte, 
la vigilanza e la mobilitazione dei cittadini. Le difficoltà 
che incontrano i lavoratori della polizia sono state sotto
lineate da Leoni, un rappresentante del sindacato. Ha por- ' 
tato, Leoni, l'esempio di Casilino nuovo: 48 uomini dispo
nibili su un territorio di trecento mila abitanti. 

« Vieni t i faccio vedere co
me funziona >. Sono state le 
ultime parole che Marco Bit
tarelli, 13 anni, ha udito; un 
attimo dopo, dalla pistola 
che l'amico, Stefano Menotti 
di 14 anni gli stava mostran
do, è partito un colpo che 
ha centrato l'adolescente In 
pieno volto. La tragedia è 
avvenuta Ieri sera alle 20,30 
nell'abitazione dell'involonta
rio omicida al Portuense, in 
via Crispigni 7. 

Ancora una volta l'arma in 
casa ha ucciso un bambino, 
ancora una volta l'imprevi
denza di chi lascia in giro 
pistole cariche, come se fos
se in guerra con tutti e con
tro tutti, ha fatto morire un 
adolescente e ne ha segnato 
un altro per tutta la vita. 

Stefano Menotti, aveva in
vitato il compagno di scuola 
a fare 1 compiti insieme a 
lui. Avevano passato il pome
riggio insieme, tra i l ibri e 
gli scherzi, come qualsiasi 
adolescente. Si è fatta sera, 
è arrivato il momento del sa
luto, ma Stefano aveva an
cora quolcosa da mostrare 
all'amico Marco. Qualcosa di 
proibito, ma non troppo, non 
tanto almeno da non essere 
facilmente afferrato: una pi
stola. Stefano l'ha presa, sen
za curarsi di osservare dove 
« guardava » la canna. Del 
resto chi non è abituato a 

maneggiare pistole non sa 
nemm n» prevederne I terri
bili rischi. ' 

La canna era puntata pro
prio verso l'alto, verso II vol
to di Marco. L'arma era una 
« Smith e Wesson ». Stefano 
la credeva scarica, Invece il 
proiettile era in canna, pron
to a uccidere. E' bastato un 
piccolissimo movimento e il 
grilletto si è mosso; il colpo 
secco ha fatto accorrere tut
ta la famiglia, mentre Marco, 
si accasciava al suolo senza 
un grido, il volto segnato da 
quel foro rossastro sotto l'oc
chio sinistro. 
, In breve sono accorsi tut t i ; 

genitori, fratell i, vicini. Il ru
more dello sparo aveva r i 
chiamato qualcuno, le grida 
di disperazione hanno fatto 
accorrere gli altr i . Ma pur
troppo c'era ben poco da 
fare. Per Marco la morte è 
stata istantanea; il prolettile, 
penetrando sotto l'occhio si
nistro, lo ha raggiunto al cer-, 
vello. I medici non hanno po
tuto far altro che costatarne 
la morte. 

Poi è cominciato II solito 
rituale: Il magistrato, la po
lizia. Si dovranno accertare 
le eventuali responsabilità de
gli adulti. La pistola, infor
mano le agenzie, era rego
larmente denunciata, ma si
curamente con eccessiva leg
gerezza veniva custodita in 

casa. La curiosità di un bam
bino, soprattutto d i ' un ado
lescente è tale che tenerla 
lontana dalla vista non ba
sta per essere al sicuro. 

Perché di tragedie come 
questa, di doppie di - triple 
tragedie come questa (la mor
te del ragazzo, l'atroce situa
zione dell'altro, assassino in
volontario, dei genitori di en
trambi) si ripete ormai da 
tanto tempo. E diventano più 

frequenti in un periodo In cui 
l'arma in casa sembra far 
sentire tanta gente più forte 
e più sicura. Invece, troppo 
spesso, Il risultato è quello 
opposto: l'arma diventa uno 
strumento di morte proprio 
nella casa che doveva difen
dere. Ieri sera alle 20,30 que
sta arma ha distrutto la vi
ta di due adolescenti. Un prez
zo troppo alto da pagare alla 
paura dei ladri. 

Ruberti sollecita alla Camera 
il provvedimento per l'università 

Il Presidente della Commis
sione P.I. della Camera Te-

,sini insieme con i colleghi 
dell'Ufficio di presidenza ha 
ricevuto il Rettore dell'Uni
versità di Roma prof. Anto
nio Ruberti insieme con una 
rappresentanza di Presidi di 
Facoltà. 

Il Rettore Ruberti — in
forma un comunicato — ha 
innanzitutto espresso la con
vinzione che sia assolutamen
te necessario in rapporto alla 
situazione esistente perveni
re all'approvazione del prov
vedimento legislativo per la 
Università, sciogliendo cosi 
il nodo dei precari e più in 
generale del riordino della 
docenza. 

Ha poi, insieme con 1 col

leghi presidi, dato atto al
la commissione dell'impegno 
concreto che per la prima 
volta viene assunto per il ri
lancio della ricerca univer
sitaria, dando cosi una indi
cazione politica precisa per 
il futuro dell'università. 

Sui problemi della docen
za Ruberti ha auspicato che. 
nel pur difficile compito di 
porre ordine in una così com
plessa situazione di fatto. 
venga esercitato ogni sforzo 
affinché forme concorsuali 
e compiti dei vari tipi di do
cenza siano definiti con chia
rezza, ancorandosi al princi
pio irrinunciabile che didat
tica e ricerca devono costi
tuire parti indiscindibili del
le funzioni di chiunque operi 
nell'università. 

Ancora attentati e tensione provocati dagli «autonomi» dopo le violenze di mercoledì 

Panico a scuola per una bomba-carta 
Al Bernini l'esplosione davanti all'aula dove erano in assemblea studenti e do
centi: molta paura ma solo lievi danni 
proletaria» a Centocelle - Irruzione 

- Arrestati in quattro per la « rapina 
(inutile) della polizia all'istituto Fermi 
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• Tre attentati nella notte, 
ancora tensione e paura in 
alcune scuole: sono questi gli 
elementi che completano il 
quadro — già pesante — del
la «giornata di mobilitazió
ne» dell'altro ieri annuncia
ta dagli «autonomi». L'epi
sodio più grave è avvenuto 
al Bernini, l'istituto tecnico di 
via dei Robilant a Ponte Mil-
vio. Alle 10 di ieri mattina 
è esnlosa una bomba carta 
nel corridoio davanti all'aula 
magna dove si stava svolgen
do un'assemblea di docenti 
e studenti. Il boato è stato 
enorme, sono saltati moltis
simi vetri della scuola: le 
prime telefonate arrivate al 
« 113 » parlavano di un at
tentato con morti e feriti. 
L'allarme è scattato imme
diatamente e ai Bernini sono 
arrivate le lettighe della cro
ce rossa assieme alle volan
ti della polizia. Fortunata
mente l'esplosione ha provo
cato soltanto panico e nes
sun danno. La paura è pas
sata dall'istituto al quartiere 
dove il boato è stato sentito 
fortissimo anche a grande di
stanza, 

Tre. invece, gli attentati 
nella notte. Sono stati presi 
di rriira una chiesa, una sc-

zione democristiana (la se
sta in un solo giorno) e gli 
uffici di una agenzia immo-
Dlllare. Davanti all'ingresso 
della parrocchia di S. Fabia
no in via Terni e stata lat
ta esplodere una bomba car
ta che non ha provocato dan
ni. Più grave invece l'atten
tato alla sede democristiana 
di via Togliatti a Ciampino: 
I teppisti hanno cosparso di 
benzina la porta e hanno ap
piccato il fuoco. Le fiamme 
si sono propagate anche al
l'interno. Alcuni testimoni 
hanno visto fuggire due gio
vani a bordo di una « A 112 ». 
II terzo episodio a Ostia: due 
bottiglie incendiarie sono sia
te lanciate contro l'agenzia 
immobiliare AIA, la porta e 
rimasta lievemente danneg
giata, 

Ieri mattina poi uno spazzi
no na rinvenuto all'interno di 
villa Paganini sulla via No-
mentana una busta di plasti
ca che conteneva otto botti
glie incendiarle: la polizia ri
tiene che siano state abban
donate li dagli autonomi QO-
po il raid dell'altro Ieri nella 
zona. 

Ancora tensione al Fermi, 
ieri mattina, l'istituto elettro
nico sulla Trionfale. Questa 
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'volta, la polizia ha fatto irru
zione nella scuola mentre si 
svolgeva un'assemblea di do
centi e non docenti, alla 
quale partecipavano anche 
molti studenti. Tutto si sta
va svolgendo pacificamente, 
quando il preside ha rite
nuto opportuno chiamare i 
poliziotti per far uscire gli 
studenti malgrado gli inse
gnanti si fossero opposti al
la rigidità del dirigente: 
«Non sono autorizzate as
semblee studentesche » ha ri
sposto il preside. Dal canto 
suo, la polizia, ha tentato di 
giustificare l'intervento, af
fermando che gli autonomi, 
nei giorni scorsi, avevano an
nunciato di voler occupare 
la- scuola. 

Gli «autonomi» — aveva
mo scritto — hanno agito 
in tutti 1 casi in piccoli grup
pi. fuggendo subito dopo gii 
attentati la polizia è sem
pre intervenuta a cose fatte 
quando non rimaneva che 
costatare i danni. Ieri però 
1 carabinieri hanno comuni
cato di aver arrestato quat
tro giovani accusati di aver 
partecipato ad una di que
ste azioni. Si tratta di ES., 
di 17 anni, di Rufino Capu
ti, di 19 anni, di Luigi Cera* 

bàio, di 23 anni e di Fila-
delfo Cirrone, un docente di 
filosofia di 28 anni: il man
dato parla di rapina aggra
vata. Tutti e quattro, infat
ti, avrebbero fatto parte del 
gruppo che ha assaltato e 
«svuotato» un negozio di atf 
bigliamento a piazza del Mir
ti, a Centocelle. L'arresto e 
avvenuto a poche decine di 
metri dal negozio nella se
rata di mercoledì ma i CC 
ne hanno dato notizia solo 
dopo mezza giornata affer
mando di averli presi mentre 
ancora avevano in mano la 
merce rapinata. In casa di 
uno di loro sarebbe stata tro
vata una scacciacani. -

Lutti 
E' morto 11 compagno An

tonio Ricciardi, operaio del-
l'Autovox. Alla moglie e al
le due figlie e a tutti 1 fami
liari le fraterne condoglian
ze della sezione Autovox, del 
CP e deU'Unità. 

• » • 
E' morto il padre del com

pagno Franco Di Mario. Al 
compagno e ai familiari le 
fraterne condoglianze delle 
sezioni Nuova Tuscolana e 
Cinecittà, del CP e dell'Unità. 

Giuliano Spezia impiegato della « Aeroporti di Roma » è in fin di vita 

Ferito dall'amico con sette coltellate 
Gli aveva dato ospitalità per la notte - Tino Tornei è un collega della vittima - «Non riesco a spiegarmi nem
meno io perché l'ho fatto», ha detto alla polizia - L'accoltellatore si era rifugiato in casa del suocero 

f i partito 
) 

COMITATO REGIONALE 
GrtdPPU CuMMfcKCIO KcwiO-

NALE — £ convocata per oggi 
«Ile ore 9, presso il Comifa'o 
regionale, la riunione del gruppo 
commercio regionale (Berti -
Fredda). 

ROMA 
COMITATO CITTADINO - Alle 

17,30 in federazione attivo vi 
e Iniziativa del partito in rapporto 
all'avvio del piano Acea gruppo C 
e compie!amento del gruppo B». 
Devono partecipare le seguenti se
zioni: Cinquina, Settebagni, Ss!te-
camìni. Ovile, Settore Prenest'no, 
Villaggio Brede, CasteTverde, Tor-
renova, Torbellamonaca, Torre An
gela, Sorghesìana, Finocchio, Ro-
manina, Vermìcìno, Centronì, Gre
gna, Porti Medaglia. Casalpaloeco, 
Acrfia, Dragona, Casa!bemocchi, 
Ostia Antica, Maccarese. Fiumi
cino Alesi e Catalani, Catalorri, 
Ottavia «Ceivìs e «Togliatti». Pai-
marola, La Storta, Prima Porta, 
Cesano. (Caratono-M anditi). Alle 
ore 16 in federazione coordina
mento nettezza urbana (D'Arcan
geli). 

COMITATO PROVINCIALE: alle 
16,30 sezioni urbanistica • Enti 
locali (BeMoccMtenxi). 

SEZfOMK CULTURALI — Alle 
ere 19 in federazione gruppo la
voro cinema su «Rapporto tra ci
nema • tv a circuito cinematogra
fico regionale». (Laudedio-Morgie-
V eterna). 

ASSEMBLI! — SAN SABA: alla 
18.30 (V. Veltroni). TRASTE
VERE: alla 18 (lembo). SALA
RIO. alle 19 (MaffiotattI). EUR: 
alla 17,30 (Rotearti). OSTERIA 

NUOVA: alle 20 (Trovato). AP
PIO LATINO: alle 18 (Giannan-
geii). APPIO NUOVO: aHe 18 
(Giordano). PORTA MAGGIORE: 

alle 18 (Po!:lto). ESOUIUNO: 
a'Ie 17.30 (Brancatì). CINQUINA: 
alle 19 (Altobetli). TORBELLA-
MONACA: a:le 19. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — IV CIRC- ale 
17.30 a Tufello riunione edilizia 
scolastica (Zaccagnini - Simone). 
X I CIRC: alle 17.30 « Garbate;*] 
attivo cellule aziendali (Camillo). 
SUBLACENSE: alle 16,30 a Su-
b-'aco attivo femminile (Corciu o-
Piccarreta). 
f ) Alle 17 a VELLETRI dibattito 
su giovani e democrazia. Parteci
pano i compagni Gianni Borgna, 
Walter Veltroni a Silverio Corvi-
sieri. 
• A FRASCATI olle ora 17 ma
nifestazione-corteo contro il fasci
smo, la violenza e il terrorismo. 
indetta dai sindacati unitari, con 
la partecipazione delle forze poli
tiche democratiche a l'Amministra
zione comunale. 

VITERBO 
VITERBO-LA PILA: ore 18.30 

aaiamblaa (Pacelli). BOLSE N A: 
ore 20 assemblea (Trabacdiini). 

RIETI 
R I E T I - P R I M E CASE: ore 18 

assemblea iscritti (Bocci). CO-
RESE TERRA: ore 18 assemblea 
iscritti (Giraldi). • 

LATINA 
SEZZE: attivo operai Sip (Gras

tucci). CASTELFORTE a S.S. CO
SMA E DAMIANO: ora 17 «orni
m i «rettivi (Ferra). 

Ha colpito il suo amico e 
collega sette volte al petto e 
alla schiena con un coltello. 
senza un motivo apparente. 
Giuliano Spezia, 35 anni, 
lotta ora tra la vita e la 
morte all'ospedale S. Camil
lo. L'accoltellatore. Tino To
rnei. è stato arrestato nel 
pomeriggio; aveva cercato 
inutilmente un rifugio in 
casa del suocero. 

Lavorano entrambi agli 
aeroporti di Roma e l'altra 
notte avevano dormito insie
me nell'appartamento di Spe
zia. in via Jenner. «Gli ho 
dato ospitalità per la notte 
perché aveva litigato con i 
genitori». Così ha detto in 
un momento di lucidità Giu
liano Spezia. Dietro il tragico 
episodio c'è un rapporto dif
ficile tra i due giovani. 

Tino Tornei ha detto alla 
polizia di aver Infierito senza 
ragione, in un momento di 
follia. Chi lo conosce non 
riesce a capire i motivi del 
suo gesto. Anche i vicini del
la vittima, disegnano Giulia
no Spezia come un uomo 
tranquillo, senza nemici. La 
prima a vederlo dopo l'ac
coltellamento è stata proprio 
un'inquillna dello stabile di 
via Jenner. «Scenderà le 
scale barcollando. Mi ha 
chiesto di chiamare il 113. ma 
non mi sono accorta che era 
ferito ». Dopo aver telefonato, 
la donna è tornata sulle sca
le ma Spezia non c'era gii 
più. Aveva fatto chiamare 

una ambulanza dalla tintoria 
sotto casa. Subito dopo è ar
rivata la polizia. 

Nella camera da letto è sta
to trovato il pugnale lungo 
20 centimetri, un orologio ed 
altri oggetti appartenenti a 
Tornei. La polizia è subito 
andata a casa sua. in via 
Paolo Corsi. I genitori lo 
aspettavano per pranzo, ma 
lui non è arrivato. Dopo 
aver cercato in vari appar
tamenti. gli uomini del dottor 
Nash sono andati in casa 
del suocero, alla borgata Fi-
dene. Qui hanno trovato To
rnei, verso le 16 del pome
riggio. 

Ha chiesto di avvertire la 
moglie — è anche padre di 
un bambino di due anni — 
poi è stato portato in que
stura. Ha prima provato a 
negare, ma poi è crollato. 
Ha parlato del loro rapporto, 
poi ha aggiunto: «Non so 
che cosa mi sia successo. 
non riesco a spiegarmelo 
nemmeno io». 

Ha voluto anche sapere le 
condizioni del suo amico. 
Spezia è molto grave, è ri
masto per ore in camera 
operatoria, fino a tarda sera. 
E* stato colpito cinque volte 
all'Addome e due volte alla 
schiena con molta violenza 
e 1 medici disperano di sal
varlo. 

Per la polizia fi caso è 
chiuso, anche se tutti gli 
interrogativi sul drammatico 
episodio restano ancora sen
za risposta. 

Concluso lo 
sciopero dello fame 

dei detenuti 
a Rebibbia 

I detenuti di Rebibbia han
no concluso ieri lo sciopero 
della fame cominciato tre 
giorni fa per sollecitare la 
riforma dei codici penale e 
di procedura penale, per la 
depenalizzazione dei reati mi
nori e la riforma penitenzia
ria. In un documento trasmes
so ai funzionari della casa 
di pena, i detenuti hanno an
nunciato di aver cessato la 
forma di protesta € in consi
derazione della situazione ge
nerale del paese e convinti 
di aver cosi sensibilizzato sul 
problema l'opinione pubbli
ca». 

I detenuti inoltre hanno fat
to sapere che e resteranno 
costituiti in comitato nella spe
ranza che le loro rimostran
ze. nei limiti della democra
ticità e dell'ordine, costitui
scano anche oggetto di un 
auspicabile prossimo incon
tro nell'istituto con alcuni 
componenti delle commissioni 
giustizia del Parlamento». 

Via i gettoni, ecco la scheda 
I l telefono a fettoni ha i i tomi contati. D'ora in avanti, 

anche so con molta gradualità e qualche lungaggine buro
cratica, la SIP metterà in circo!azione I nuovi apparecchi 
che funzionano attraverso una scheda magnetica. I l sieiema 
— valido ala par le chiamate urbane a interurbane aia per 
quelle atl'eatero — utilizza (ecco rattra novità) una tastiera 
per comporrà l numeri, al peata eoi vecchio eliaco. Per adesso, 
comunque, l telefoni con la scheda cono ancora rari. A Rome 
ai trovano colo nel eottopeesaggio del arando parcheggio a 
Villa Bsi glissi, neati uffici SIP di via S. Maria a nel settore 
4 1 JPf rJ*wia-_d*i-TP l i w * « " p l l , all' y 0 " » to d i jFhimic ino. 

Come funzioneranno gli apparecchi? Non à difficile, tutto 
sta a fard l'abitudine. Prima cosa, munirai delle ashede 
magnetiche (poi saranno addirittura elettroniche). Basterà 
•nómn nel locali pubblici o nelle tabaccheria e acquietare 
quella neceaaaria. La scheda sarà di tra «pi : da tAfe, 9.000 
e a.»» lire, P IA ai parta, più la banda magnetizzata •* * can
cella», fino a asgnalare — lampeggiando su un appealto 
e visore» vicino alla tastiera — che lo eon»crsa*lons ai 
avvia alla fine. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
rature alle ore i l di ieri: Ro
ma Nord 7; Fiumicino 10; 
Viterbo 8; Latina 13; Pro
sinone 8; Monte Terminil
lo —1. Per oggi si prevede: 
da sereno a poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6490623, San 
Giovanni 7378241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
683021, Policlinico 492356. 
San Camillo 3850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-24-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: su
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomcntano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertolonl 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Miralo: piazza P M'1-
vlo 18; Prati, Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela 
tro 7: Quadrare: via Tu 
scolar» 800; Castro Prete-
rio, Ludovici: via E. Orlan 
do 92, piazza Barberini 49. 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sii 
vestro 31. Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscoleno: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 • 1922 • 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 
4951251/4950351; interni 333 • 
321 - 332 - 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
ris Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Palaz-
za Barberini, via IV Fonte-
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedì, 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedi, merco
ledì, venerdì &30-13.30; gio
vedì e sabato 14^0-19.30; do
menica 9^0-13^0; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
lunedi chiusa 

&UTOCB1TO 


